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1. Decreto introduttivo dell’obbligo di 

Green Pass: una visione d’insieme 
 

 

Dopo un percorso di avvicinamento che ha visto dapprima l’obbligo di vaccinazione per la 
categoria dei sanitari, poi l’obbligo della certificazione verde Covid 19 (c.d. “Green Pass”) 
per l’accesso in alcune attività e da ultimo l’estensione generalizzata al mondo della scuola 
e dell’università il Governo ha effettuato quel “cambio di passo” molto atteso che segna una 
decisa accelerazione verso una nuova normalità. 

L’obiettivo di questo lavoro, senza alcuna pretesa di esaustività in ragione della circostanza 
che il Decreto non è ancora stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale, è quello di fornire le prime 
indicazioni sul contenuto del testo normativo integrate dall’elaborazione di alcune possibili 
FAQ elaborate sulla base del contenuto delle norme e della loro interazione con altri profili 
di tipo operativo. 

Il quadro delle regole per la prevenzione e il contenimento del contagio da COVID-19 si 
arricchisce, quindi, di un nuovo importante tassello che insiste sull’estensione dell’ambito 
applicativo dell’obbligo della certificazione verde COVID-19 ai lavoratori del settore 
pubblico e di quello privato.  

Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, quindi, entrerà in vigore l’obbligo pressoché 
generalizzato nel modo del lavoro pubblico e privato. 

Il provvedimento si compone di soli 9 articoli in cui nei primi 3 si statuisce che per tutti i 
lavoratori, pubblici e privati, «è fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la 
certificazione verde COVID-19». 

Il Decreto dal punto di vista sistematico interviene modificando il Decreto-legge n. 52/2021 
e, in particolare, introduce gli articoli 9 quinquies, sexies e septies che disciplina l’obbligo, 
nell’ ordine, per il lavoro nel settore pubblico, negli uffici giudiziari e nel settore privato. 

L’art. 1 del nuovo Decreto-legge sancisce il predetto ’obbligo il personale di tutte le 
amministrazioni pubbliche nonché per il «personale delle Autorità amministrative 
indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per la società e la borsa e la Commissione 
di vigilanza sui fondi pensione, della Banca d’Italia, nonché degli enti pubblici economici e 
degli organi di rilievo costituzionale», e ciò «ai fini dell’accesso nei luoghi in cui il predetto 
personale svolge l’attività lavorativa». 

Il secondo comma specifica che l’obbligo si estende anche a «tutti i soggetti che svolgono, a 
qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato» nei predetti 
luoghi. 

Gli unici soggetti esclusi dal campo di applicazione delle norme, così come avvenuto in 
precedenza nei settori in cui è stato introdotto l’obbligo di Green Pass o la vaccinazione 
obbligatoria, i «soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione 
medica rilasciata secondo i criteri definiti con circolare del Ministero della salute». 

Il Decreto stabilisce che l’obbligo al Green pass è esteso anche «ai soggetti titolari di cariche 
elettive o di cariche istituzionali di vertice». 
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Sotto il profilo del controllo questo è demandato alle amministrazioni ed ai datori di lavoro 
dei dipendenti che a vario titolo operano all’interno delle predette amministrazioni. 

Entro la data di entrata in vigore dell’obbligo le amministrazioni dovranno prevedere 
modalità operative attraverso cui effettuare le verifiche dell’obbligo indicando i soggetti 
incaricati a tale attività. 

La norma, in particolare, evidenzia che il controllo potrà avvenire anche a campione ed in 
ogni caso prediligendo la verifica all’ingresso. Con riferimento a questo specifico settore il 
Legislatore ha già previsto l’emanazione di linee guide da emanarsi a cura della Presidenza 
del Consiglio dei ministri su proposta dei Ministri della Pubblica amministrazione e della 
salute. 

Attraverso una serie di rimandi il legislatore precisa che le verifiche dovranno essere 
effettuate con le modalità di cui al DPCM del 17 giugno 2021 e ss.mm. ii.. 

In particolare, ai sensi dell’art. 13 del predetto DPCM, la verifica del Green Pass è effettuata 
mediante la lettura del codice a barre bidimensionale, utilizzando l’applicazione mobile 
(“VerificaC19”), che consente unicamente di controllare l’autenticità, la validità e l’integrità 
della certificazione, e di conoscere le generalità dell’intestatario, senza rendere visibili le 
informazioni che ne hanno determinato l’emissione. 

I soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni dell’obbligo del 
Green Pass, nonché della verifica circa l’adozione delle predette misure organizzative da 
emanarsi entro il 15 ottobre 2021, devono trasmettere al Prefetto gli atti relativi alla 
violazione (art. 9-quinquies, 9° comma). 

Dal punto di vista delle conseguenze, il personale delle amministrazioni che comunichi di 
non essere in possesso del certificato o ne risulti comunque privo al momento dell’accesso 
«è considerato assente ingiustificato e, a decorrere dal quinto giorno di assenza», è sospeso 
dalla prestazione lavorativa, con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro, senza 
retribuzione né altro compenso o emolumento. La citata sospensione dovrà essere 
comunicata immediatamente, è efficace sino alla presentazione del Green Pass (e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2021), e non può avere conseguenze disciplinari. 

Al contrario, il successivo 7° comma stabilisce che qualora un lavoratore effettuasse 
l’accesso sul luogo di lavoro senza il Green Pass, tale condotta è suscettibile di conseguenze 
disciplinari. 

Dal punto di vista sanzionatorio l’art. 9-quinquies prevede che:  

− l’accesso di lavoratori nei luoghi di lavoro in violazione dell’obbligo di Green Pass è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 600,00 a 
1.500,00 Euro (commi 7 e 8); 

− il datore di lavoro che verifichi il possesso della certificazione o non adotti le misure 
organizzative per l’accesso dei lavoratori è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 400,00 a 1.000,00 Euro (comma 8). 

Le predette sanzioni «sono irrogate dal Prefetto». 

Il successivo articolo 3 del Decreto-legge introduce, per il medesimo periodo, i medesimi 
obblighi per “chiunque svolge una attività lavorativa nel settore privato”, nonché “per tutti i 
soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di 
volontariato” nei predetti luoghi (anche sulla base di contratti esterni)’. 
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Per quanto attiene alla disciplina relativa all’imposizione del Green Pass in termini di 
controlli, verifiche e sanzioni amministrative, al personale che svolge la propria attività 
lavorativa nel settore privato si applicano le medesime disposizioni previste per il settore 
pubblico con alcune differenze. 

In particolare, diversamente da quanto previsto per il personale delle amministrazioni, il 7° 
comma dell’art. 9-septies sancisce che, in ambito lavorativo privato, la sospensione dalla 
prestazione lavorativa nonché dalla retribuzione e da altro compenso o emolumento è 
«comunicata immediatamente al lavoratore interessato ed è efficace fino alla presentazione 
della certificazione verde COVID-19 e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2021».  

Il suddetto comma prosegue introducendo una disciplina peculiare per le imprese con meno 
di quindici dipendenti, stabilendo che soltanto «dopo il quinto giorno di mancata 
presentazione della predetta certificazione, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore 
per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, 
comunque per un periodo non superiore a dieci giorni, e non oltre il predetto termine del 31 
dicembre 2021». 

Da ultimo, l’art. 2 del nuovo Decreto-legge inserisce l’art. 9-sexies, rubricato “Impiego di 
certificazioni verdi negli uffici giudiziari”, che impone l’obbligo di possedere e di esibire 
su richiesta il Green Pass, per poter accedere agli uffici giudiziari, ai magistrati ordinari, 
amministrativi, contabili e militari, gli avvocati e procuratori dello Stato, i componenti delle 
commissioni tributarie «al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni 
di sicurezza». 

Detto obbligo si estende anche ai magistrati onorari che, qualora dovessero accedere agli 
uffici giudiziari, privi di certificazione verde vengono sospesi dall’incarico fino alla 
presentazione del documento. Il protrarsi dell’assenza in conseguenza della carenza o della 
mancata esibizione del Green Pass per oltre 30 giorni comporta la revoca dell’incarico.  

Tuttavia, rimangono esclusi dal campo di applicazione della disposizione, accanto ai 
«soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica», anche 
«gli avvocati e altri difensori, consulenti, periti e altri ausiliari del magistrato estranei alle 
amministrazione della giustizia, testimoni e parti del processo». 
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2. Obbligo di Green Pass nel settore 
pubblico 
 

 

1. OBBLIGO DI GREEN PASS PER L’ACCESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 

L’art. 2 del D.L. in esame interviene modificando il D.L. n. 52 del 22 aprile 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 87 del 17 giugno 2021, introducendo l’art. 9 quinquies, 
denominato “Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi in ambito lavorativo 
pubblico”. 

La norma introduce l’obbligo per il personale facente parte del c.d. pubblico impiego di 
possedere ed esibire ai fini dell’accesso al luogo di lavoro la certificazione verde Covid 19. 

L’obbligo in questione – come per gli altri settori oggetto della decretazione in commento - 
decorre dal 15 ottobre 2021 al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di 
emergenza. 

I soggetti coinvolti dalla norma sono quelli rientranti nel personale di tutte le 
amministrazioni pubbliche dello Stato, ivi compreso il personale in regime di diritto 
pubblico, il personale delle Autorità amministrative indipendenti, della Banca d’Italia, degli 
enti pubblici economici e degli organi di rilievo costituzionale.  

L’obbligo del Green Pass è esteso, altresì, a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, 
attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso le amministrazioni pubbliche. 

Sono inclusi anche i titolari di cariche elettive o di cariche istituzionali di vertice. 

Restano invece espressamente esclusi tutti i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 
base di idonea certificazione medica. 

2. CONSEGUENZE PER I LAVORATORI PRIVI DI GREEN PASS 

Il lavoratore che dichiari di non possedere il Green Pass, ovvero che sia impossibilitato ad 
esibirlo, viene considerato assente ingiustificato. 

A far data dal quinto giorno di assenza, il rapporto di lavoro si intenderà sospeso sino 
all’intervenuta esibizione della certificazione verde. 

In tal caso il lavoratore non andrà incontro a conseguenze disciplinari e conserverà il 
proprio posto di lavoro, ma non avrà diritto alla retribuzione, ovvero ad altro compenso ed 
emolumento. 

 

 

 

Premessa 

Destinatari 
dell’obbligo  

Conseguenze per i 
lavoratori privi di 
Green Pass  

Validità dell’obbligo 
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3. OBBLIGHI PER IL DATORE DI LAVORO 

Il datore di lavoro è tenuto al controllo del rispetto dell’obbligo del personale di accesso 
munito di Green Pass. 

Prima del 15 ottobre 2021: 

− definire le modalità operative per l’organizzazione dei controlli (da effettuarsi anche 
a campione e, ove possibile, all’accesso ai luoghi di lavoro);  

− individuare i soggetti incaricarti dell’accertamento e della contestazione di eventuali 
violazioni.  

Sul punto il Decreto prevede la possibilità che siano adottate delle linee guida da parte della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

4. LE SANZIONI 

L’accesso al luogo di lavoro in violazione dei predetti obblighi determinerà invece le 
conseguenze disciplinari secondo i rispettivi ordinamenti, nonché l’applicazione di una 
sanzione amministrativa da 600,00 a 1.500,00 euro, erogata dal Prefetto. 

Qualora un lavoratore acceda al luogo di lavoro in assenza di Green Pass per mancata 
adozione di idonee misure organizzative, ovvero per mancato adempimento dell’obbligo di 
verifica e controllo, il datore di lavoro andrà incontro ad una sanzione amministrativa – 
irrogata dal Prefetto – compresa tra 400,00 e 1.000,00 Euro. 

Ai sensi dell’art. 202, co. 1, 2 e 2.1 del D.lgs. 285/199, l’illecito si estingue pagando una 
somma pari al minimo edittale ridotto del 30% entro 5 giorni dalla contestazione, ovvero il 
minimo edittale entro 60 giorni dalla contestazione. 

In caso di reiterazione, la sanzione amministrativa è invece raddoppiata. 

  

Obblighi per il datore 
di lavoro 

Sanzioni per il datore 
di lavoro 

Obblighi per il datore 
di lavoro prima del 
15.10.2021 

Sanzioni per il 
lavoratore in caso di 
accesso senza Green 
Pass 
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3. L’obbligo di Green Pass nel settore 
privato 
 

 

1. OBBLIGO DI GREEN PASS PER L’ACCESSO NEI LUOGHI DI LAVORO 

L’obbligo sarà efficace a far data dal 15 ottobre 2021 e sino al 31 dicembre 2021. 

Il Green Pass dovrà essere posseduto ed esibito su richiesta, per l’accesso al luogo di lavoro 
nel settore privato, da: 

a) chiunque svolge un’attività lavorativa presso il predetto luogo di lavoro (a qualsiasi 
titolo); 

b) chiunque svolga un’attività di formazione o di volontariato presso luoghi in cui è 
svolta un’attività lavorativa. 

L’obbligo non trova applicazione unicamente a coloro che sono esenti dalla campagna 
vaccinale e che possiedono idonea certificazione medica. 

2. OBBLIGHI PER IL DATORE DI LAVORO 

Prima del 15 ottobre 2021, il datore di lavoro dovrà: 

a) definire le modalità operative per l’organizzazione dei controlli; 

b) individuare con atto formale i soggetti incaricati dell’accertamento e della 
contestazione delle violazioni, che trasmetteranno gli atti al Prefetto. 

A partire dal 15 ottobre 2021, il datore di lavoro (anche tramite soggetti terzi) dovrà 
verificare il rispetto dell’obbligo di Green Pass, preferibilmente al momento dell’accesso.  

Il controllo potrà essere effettuato anche a campione, con le modalità di cui al DPCM del 
17.6.2021 e ss.mm. ii.. 

3. CONSEGUENZE PER I LAVORATORI PRIVI DI GREEN PASS 

I lavoratori privi di Green Pass saranno sospesi dalla prestazione lavorativa, senza 
retribuzione né altro compenso o emolumento. Essi avranno diritto alla conservazione del 
rapporto di lavoro e non saranno soggetti a conseguenze disciplinari. 

Nelle imprese con meno di 15 dipendenti, dopo 5 giorni di mancata presentazione del Green 
Pass, i lavoratori potranno essere sospesi senza retribuzione né altro compenso o 
emolumento. La sospensione può essere pari alla durata del contratto stipulato per la 
sostituzione del lavoratore, ma comunque non superiore a 10 giorni. 

4. LE SANZIONI 

Chiunque violi l’obbligo di accesso con Green Pass potrà essere punito con: 

a) Sanzione amministrativa da 600,00 a 1.500,00 Euro, erogata dal Prefetto; 

Validità dell’obbligo 

Obblighi per il 
datore di lavoro 
prima del 
15.10.2021 

Conseguenze per i 
lavoratori privi di 
Green Pass 

Sanzioni accesso 
senza Green Pass 

Destinatari 
dell’obbligo 

Obblighi per il 
datore di lavoro 
dopo il 15.10.2021 

Imprese con meno di 
15 dipendenti 
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b) Conseguenze disciplinari “secondo i rispettivi ordinamenti di settore”. 

In caso di accesso senza Green Pass da parte di chi ne fosse obbligato e/o di mancato 
adempimento all’obbligo di verifica e/o di mancata adozione di misure organizzative, il 
datore di lavoro potrà essere punito con una sanzione amministrativa da 400 a 1.000,00 
Euro, erogata dal Prefetto. 

Ai sensi dell’art. 202, co. 1, 2 e 2.1 del D.lgs. 285/199, l’illecito si estingue pagando una 
somma pari al minimo edittale ridotto del 30% entro 5 giorni dalla contestazione, ovvero il 
minimo edittale entro 60 giorni dalla contestazione. 

In caso di reiterazione, la sanzione amministrativa è invece raddoppiata. 

  

Sanzioni per il 
datore di lavoro 
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4. FAQ: Focus nel settore privato 
 

 

 

1. A chi si applica l’obbligo? 

A chiunque svolga un’attività lavorativa presso il predetto luogo di lavoro (a qualsiasi 
titolo) ed a chiunque svolga un’attività di formazione o di volontariato presso luoghi 
in cui è svolta un’attività lavorativa. 

2. Quanto dura l’obbligo di Green Pass?  
Ad oggi dal 15 ottobre al 31 dicembre 2021. 

3. Se la prestazione è svolta integralmente all’aperto ovvero non presso un luogo 
fisicamente determinato c’è l’obbligo di Green Pass? 
Si, sotto questo profilo è il caso di evidenziare che l’obbligo è ricavabile 
implicitamente dalla disposizione che impone il controllo da parte del soggetto 
all’interno del quale il lavoratore accede sebbene non dipendente diretto. 

4. I lavoratori che operino in regime di somministrazione, appalto o distacco hanno 
l’obbligo del Green Pass e in questo caso chi ha l’obbligo dei controlli? 
Hanno l’obbligo del Green Pass e l’obbligazione del controllo è anche in capo al 
soggetto presso cui la prestazione viene resa. 

5. Si applica ai soggetti che occasionalmente accedono all’azienda servizi di consegna o 
fornitori? 
Si in quanto soggetti che hanno titolo all’accesso ai luoghi di lavoro. 

6. Quali sono le modalità operative attraverso cui implementare gli strumenti di verifica 
del Green Pass? 
Quelle che ogni organizzazione aziendale vorrà darsi nell’ambito del rispetto della 
norma e facendo salve le indicazioni del DPCM del 17.6.2021 e ss.mm. ii.. 

7. Quale è la misura del campione sufficiente a ritenere adempiuta l’obbligazione? 
Questo è un dato non precisato ma certamente dovrà essere dato da una proporzione 
significativa rispetto alla popolazione che accede sul luogo di lavoro. 

8. Su questi temi per quanto non previsto è immaginabile un coinvolgimento sindacale? 
Potrebbe essere largamente opportuno al fine di condividere gli aspetti organizzativi 
e di gestione. Allo stesso modo, sarebbe opportuno coinvolgere il Comitato per 
l’applicazione e la verifica delle regole contenute nel “Protocollo condiviso di 
aggiornamento delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus SARS-CoV-2/COVID-19 negli ambienti di lavoro” (cui partecipano le 
rappresentanze sindacali aziendali e il RLS). 

9. Individuazione dei soggetti incaricati alla verifica delle violazioni devono essere 
dipendenti o possono essere soggetti terzi? 
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La norma non specifica nulla sul punto ma la risposta pare poter essere positiva circa 
l’utilizzo di soggetti terzi. 

10. Nell’atto di nomina dell’incaricato alla verifica cosa occorre indicare? 
Sarebbe opportuno specificare allegandolo l’atto organizzativo che determina le 
modalità del controllo e la copia del DPCM del 17.6.2021 e ss.mm. ii.. 

11. Con quali modalità devo – se devo – informare i lavoratori dell’obbligo del Green Pass e 
delle modalità di verifica? 
Sul punto la norma è silente ma da punto di vista operativo appare necessario rendere 
un’informativa a tutti i dipendenti sulle modalità e sui soggetti incaricati del controllo. 

12. Posso verificare tutti i giorni il Green Pass? 
Si sulla base del testo del decreto. 

13. Posso sulla base dei dati registrare la fine del periodo di validità del Green Pass? 
Il tema appare particolarmente critico nella misura in cui nelle modalità di verifica 
previste dal DPCM del 17.6.2021 e ss.mm. ii. si specifica che non è possibile il 
trattamento di alcun dato al momento della verifica. 

14. Se nonostante il Green Pass ho contratto il virus?  
Il decreto disciplina il dato formale del certificato rimango in vigore tutti gli altri 
presidi per la tutela della sicurezza del lavoratore. 

15. Posso consegnare brevi manu la sospensione? 
Si, ma dovrebbe essere fatta sottoscrivere per ricevuta ed in ogni caso pare opportuno 
l’invio per raccomandata o strumento tracciabile. 

16. Dal punto di vista organizzativo chi deve consegnare la sospensione lo stesso soggetto 
che è incaricato dell’accertamento o altre funzioni aziendali? Può essere consegnato da 
un soggetto esterno seppure incaricato dell’accertamento? 
Potrebbe essere consegnata direttamente dall’incaricato all’accertamento se 
espressamente delegato dalla funzione aziendale preposta, nel caso di soggetto 
esterno non convince che la sospensione provenga da un soggetto esterno all’azienda 
per quanto non rappresenti l’esercizio del potere disciplinare. 

17. La sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per mancanza del Green Pass è una 
sanzione disciplinare e come tale deve seguire l’iter previsto dall’art. 7 St. Lav.? 
No, la sospensione dalla prestazione di lavoro per chi non possiede il Green Pass non 
è una sanzione disciplinare e, pertanto, non è soggetta alla disciplina ed ai termini sui 
procedimenti disciplinari, andrà direttamente consegnata al dipendente ed avrà 
effetto immediato. 
In ragione di ciò, nel provvedimento sospensivo non andranno richiamate le norme 
statutarie o collettive in materia di procedimenti disciplinari, ma unicamente le 
disposizioni di cui al Decreto in commento. 

18. Posso avviare un procedimento disciplinare in caso di verifica dell’accesso senza Green 
Pass? 
Si è normativamente previsto al comma 8 dell’articolo 3 del decreto ma l’ipotesi pare 
doversi ricondurre al caso in cui il lavoratore non abbia subito una verifica all’accesso 
e ad un successivo controllo effettuato all’interno dei locali aziendali viene riscontrato 
inadempiente all’obbligo. 

19. In caso di verifica non a campione è immaginabile un procedimento disciplinare nei 
confronti dell’addetto al controllo ove si riscontri un accesso privo di Green Pass? 
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Si pare sostenibile la contestazione rispetto ad una mansione assegnata. 

20. È necessario un aggiornamento del DVR con l’entrata in vigore dell’obbligo del Green 
Pass? 
L’obbligo di aggiornamento del DVR era già stato introdotto con le precedenti 
disposizioni emergenziali, ciò nonostante, sembra opportuno aggiornare il 
documento con le nuove procedure di controllo introdotte in aziendale e con la 
valutazione dei rischi connessi alle attività dei cd. controllori e/o di qualsiasi altra 
figura professionale inserita nella procedura introdotta in azienda. 

21. Con l’entrata in vigore del Green Pass sui luoghi di lavoro è necessario fornire una 
informativa privacy ai lavoratori? 
A stretto rigore se dal sistema elettronico di controllo non emerge alcun altro dato 
oltre la validità del Green Pass e questo non viene registrato non sarebbe necessario, 
tuttavia, potrebbe essere utile o quantomeno opportuno fornire un’informativa 
privacy ai dipendenti se si è obbligati ad effettuare un controllo manuale del Green 
Pass (ad es. per l’avaria dei sistemi elettronici), poiché sul supporto cartaceo sono 
contenuti dati ulteriori quali – seppur indirettamente la scadenza. 

22. Se un lavoratore non possiede il Green Pass, ma può rendere la prestazione lavorativa 
da remoto, è legittima la sospensione o deve essere collocato in smart working? 
Fermo restando che la scelta sulle modalità di resa della prestazione di lavoro è 
rimessa al datore di lavoro/imprenditore, fintanto che dura il periodo emergenziale, 
sembra più rispondete ai canoni della buona fede consentire a quei lavoratori, la cui 
prestazione può essere resa in modalità agile, di lavorare da remoto, soprattutto se 
già hanno reso la prestazione con tali modalità in passato. 

23.  Prima di sospendere il lavoratore, devo considerarlo assente ingiustificato per 5 giorni? 
No, a meno che non si tratti di un’azienda con meno di 15 dipendenti. Nelle aziende 
con più di 15 dipendenti, il lavoratore privo di Green Pass è sospeso immediatamente. 
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 Sede di Milano 
Largo Augusto, 8 

20122 Milano 
Tel: +39 02 30 31 11 
Fax: +39 02 30 31 12 

 

 

Sede di Napoli 
Via Dei Mille, 16 

80122 Napoli 
Tel: +39 081 25 12 3546 
Fax: +39 081 40 90 22 

 

Sede Triveneto 
Via Stella, 2  

35031 Abano Terme, Padova 
Tel: +39 049 7968508 

 

Sede di Messina 
Via Luciano Manara, 22 

98123 Messina 
Tel. +39 090.941.40.62 
Fax. +39 090.941.40.96 

 

Sede di Genova 
Via Fiasella, 3 Int. 17 

16121 Genova 
Tel. +39 010 58 72 78 
Fax. +39 010 59 45 08 

 

Sede di Torino 
Corso Vittorio Emanuele II, n. 64  

10121 Torino 
Tel: +39 (0)11 197 42 501 
Fax: +39 (0)11 197 42 523 

 

Sede di Bologna 
Via Santa Margherita 2 

40123 Bologna 
Tel. +39 051 234 883 
Fax. +39 051 234 883 

 

Sede di Roma 
Via Ennio Quirino Visconti, 20 

00193 Roma 
Tel: +39 06 3220229 
Fax: +39 06 3221351 

 

Sede di Bari 
Via San Francesco D’Assisi 40 

70122 Bari 
Tel: +39 080 5213 874 
Fax: +39 080 52 44 282 

 

Sede di Bolzano 
Via Museo, 31 
39100 Bolzano 

Tel: + 39 0471 324932 
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